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150 ANNI DI STORIA D’ ITALIA ATTRAVERSO “I MENU DEL QUIRINALE”:  
L’ACCADEMIA ITALIANA DELLA CUCINA RICEVUTA AL “COLLE”  
DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA GIORGIO NAPOLITANO 

 
Nell’ambito dei festeggiamenti per i 150 anni della nostra Nazione, una rappresentanza 
dell’Accademia Italiana della Cucina è stata accolta oggi, 21 settembre, al Quirinale, dal 

Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano. Durante la visita il Presidente dell’Accademia 
Giovanni Ballarini ha consegnato al Capo dello Stato il libro “I menu del Quirinale”: 

ampia testimonianza su usi e costumi dei capi di Stato fotografati da 250 menu inediti, 
reali e presidenziali. 

 
La cucina italiana viene celebrata dai più alti vertici istituzionali come fattore fondamentale di 
coesione nazionale ed espressione profonda dell’identità del nostro popolo. L’occasione è la 
consegna del libro “I menu del Quirinale” al Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano avvenuta oggi, 21 settembre 2011, al Quirinale, da parte dell’Accademia 
Italiana della Cucina. L’incontro, al quale ha partecipato il Consiglio di Presidenza 
dell’Accademia guidato dal Presidente Giovanni Ballarini, rappresenta per l’Istituzione fondata 
da Orio Vergani nel 1953, il compimento ideale di un percorso che l’ha vista da oltre mezzo secolo 
in prima linea nella salvaguardia della cultura gastronomica italiana. “I Menu del Quirinale” 
racconta la storia d’Italia attraverso l’inedita collezione dei menu dei 4 re d’Italia e degli 11 
Presidenti della Repubblica e si avvale, in apertura, di una nota meritoria di Giorgio 
Napolitano che riassume funzioni e obiettivi dell’opera. 
 
BALLARINI: “UNA GIORNATA CHE RESTERA’ A LUNGA NELLA NOSTRA MEMORIA” 

“La consegna del volume I menu del Quirinale - afferma Giovanni Ballarini, Presidente 
dell’Accademia Italiana della Cucina - corona i quasi sessanta anni di attività dell’Accademia a 
favore della cultura del nostro Paese. La cucina, come la lingua, sono espressioni ineliminabili e 
profonde dell’identità di un popolo e di una nazione, anche e soprattutto in Italia dove la pluralità 
delle tradizioni costituisce una ricchezza incomparabile che il processo unitario ha messo in 
evidenza. L’ accoglienza del Presidente della Repubblica rappresenta una gratificazione che premia 
l’impegno di questa associazione che fa dell’appassionato volontariato dei nostri Accademici, in 
Italia e nel mondo, il solo strumento operativo per il raggiungimento degli scopi statutari: la tutela, 
cioè, delle tradizioni della cucina del nostro Paese e della civiltà della tavola, come valore 
nazionale, che il nostro Paese non può vedere sminuito, pena la perdita rilevante di identità.” 



 
IL PRESIDENTE NAPOLITANO: “INIZIATIVA MERITORIA DELL’ACCADEMIA” 

“Il presente volume – scrive il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, in 
apertura del libro – illustra, attraverso una suggestiva e ricca collezione di menù relativi ad 
attività istituzionali di rappresentanza del Quirinale, l’evolversi, all’interno della cultura 
gastronomica e degli usi del protocollo ufficiale, della civiltà italiana della tavola. Veri e propri 
documenti di valore storico e culturale, questi menù raccontano della progressiva evoluzione dei 
punti di riferimento dell’alta cucina nell’Italia post-unitaria, contrassegnata da feconde diversità 
derivanti sia dalle peculiarità territoriali che dalla secolare frammentazione socio-politica. Essi 
costituiscono inoltre eleganti testimonianze dei numerosissimi eventi politici e culturali ospitati nel 
volgere di un secolo e mezzo nelle stanze del Palazzo, anche grazie alla professionalità e alla 
dedizione che contraddistinguono, oggi come nei primi decenni dell’Unità, i Servizi del Quirinale.” 
 

150 ANNI DI MENU PER 15 CAPI DI STATO: SCOPRIAMO “I MENU DEL QUIRINALE” 

Silenzioso protagonista dell’evoluzione storico-culturale della civiltà gastronomica. Testimone 
eloquente di grandi avvenimenti, di illustri personaggi e delle numerose occasioni conviviali che 
caratterizzano la vita politico - sociale di uno Stato. E’ il menu: documento indispensabile per 
conoscere i gusti di un’epoca, seguirne l’evoluzione attraverso le differenze nella preparazione delle 
vivande e comporre quel vastissimo mosaico di usi, costumi e tradizioni propri di una Nazione. Da 
Vittorio Emanuele III a Giorgio Napolitano, il momento conviviale diventa nel volume 
espressione dell’identità culturale del Paese, vero e proprio filo conduttore dei valori culturali e 
gastronomici della nostra storia. La raccolta di menu, che costituisce l’opera, proviene dalla 
collezione dell’Accademico Maurizio Campiverdi ed è integrata da alcuni menu messi a 
disposizione dagli Accademici Franco Chiarini, Giovanni Chiriotti, Domenico Musci e dall’Archivio 
Storico del Quirinale.  
 

N.B: Per informazioni sul volume contattare la segreteria dell’Accademia di Milano 
(tel. 02 66987018 e-mail segreteria@accademia1953.it) 
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